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Eccellenze meridionali si confrontano con evidenze criminali che dell’era globale sono lo stigma principale: 
l’intelligenza salentina del biomedico Ivano Marchello e quella siciliana del giuspenalista Giuseppe Mantia. 
In una nostra precedente nota avevamo illustrato gli eccezionali meriti di un medico studioso quanto curioso 
che si era avventurato ed applicato all’analisi del cosiddetto fenomeno pandemico comparso sulla scena 
mondiale nell’anno 2020 (rectius 2019) ripartendo dai suoi datati studi medici universitari felsinei riesumati 
da quel che gli era parso il primum movens di una vicenda in cui attore protagonista indiscusso e dominante 
era a ben guardare lo stesso sia che si facesse riferimento al temibile virus che alla panacea vaccinale e cioè 
la multiforme e ubiquitaria serie di entità caposaldo di ogni iter scolastico di natura biomedica: le proteine! 
Così, dopo un lungo percorso di ripasso dei vecchi gloriosi testi e di lettura di nuovi strani elaborati emanati 
da presidenze del consiglio e comitati tecnico-scientifici, da ministeri e strutture ordinistiche professionali…, 
aveva dovuto sempre più acquisire cognizione di una realtà contemporanea in assoluto conflitto con le più 
solide basi delle scienze non solo biomediche ma di ogni altro settore dello scibile e del conoscibile umano! 
Si era dovuto accorgere e sorprendere nel constatare uno stravolgimento spinto al capovolgimento della 
metodologia scientifica e della più elementare logica asservite a imposizioni indebite e incursioni illecite! 
Costernato aveva dovuto prendere atto del fatto che le condotte di ciascuno erano ispirate da palesi 
macroscopiche falsità, distaccate da ogni forma di socialità e legalità, prive di ogni afflato etico o politico, 
ascrivibili a mero bruto crimine, espresse da piani vaccinali, multe e sanzioni, sospensioni e radiazioni, 
licenziamenti e mascheramenti, aggravata da subentranti simulazioni normative rifilate attraverso 
enunciazioni anglofone di insensate imposizioni quali “green-pass” o “lock-down” ed ingannevoli illustrazioni 
tipo “fake-news” e “fact-checker” con micidiale manipolazione mentale operata anche a livello di linguaggio! 
Ora ci dobbiamo dedicare alla equa esaltazione di uno studioso siciliano, di formazione e provenienza quindi 
della regione del mondo caratterizzata da massima concentrazione di patrimonio culturale, museale, storico, 
paesaggistico, umanistico scandito da palazzi e vulcani, retaggi artistici e tecnici di un passato intenso e 
infuocato da insigni ingegni e amanti appassionati di ogni forma di bellezza che la natura e l’uomo esprimono! 
Giuseppe Mantia vive e studia, opera e scrive nel più occidentale lembo di terra sicula ove alterna tuffi mistici 
nelle sacre acque del mar mediterraneo ad incontri scientifici con i mitici maestri del Diritto di cui si circonda, 
ogni giorno deliziando se stesso e gli intimi amici nella ricerca di fonti non solo rupestri ma anche culturali, 
proteso all’aggiornamento appassionato della rete di compagni di un viaggio vissuto da ardimentoso paladino 
di cause giuste e imprese oneste, con barra del vascello sempre dritta e puntata verso “virtute e canoscenza”! 
Alimento per questa quotidiana palestra di ricerca ed elaborazione scientifica la notizia del giorno, il libro 
fresco di stampa, il collegamento alla pagina attenzionata nella rete, dove coglie al volo il titolo o il 
riferimento sintomatico ed emblematico di più ampi fenomeni, il segnale di allarme di incombenti pericoli... 
Così anche oggi nella sua pesca miracolosa e mattutina ci ha fatto pervenire due emblematici quanto 
drammatici richiami a realtà sfuggenti ai più eppur meritevoli di più attente osservazioni e riflessioni critiche: 
On. Sergio Berlato, Parlamento della UE https://rumble.com/v4j947n-pretendiamo-verit-e-giustizia-9-marzo-2024-cmp-arena-bassano-del-grappa.html 
Prof. Luciano Floridi, Filosofia alla Università di Oxford https://www.wired.it/video/watch/wired-digital-day-2023-luciano-floridi-intelligenza-artificiale 
La “pretesa” di verità e giustizia avanzata dal coraggioso parlamentare europeo e la denuncia sulla piazza 
digitale del prestigioso cattedratico che ricorda il grido fanciullesco sulla nudità reale (“…il re è nudo!” ovvero 
il coraggio della verità) onorano l’Italia che ancora riesce a distinguersi con voci di singoli rari inascoltati eroi! 
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